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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
e LA: LE INSERZIONI 

i Un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 Î 7 qua 

e Va 5 n trimestre L. 5. - Un numero 
Ea si ricevono esclusivamente dall 

cent. 5 - . 5 Dico ou: se 
Arretrato cent. 10. ; Éé i A. MANZONI e C. Udine, V     Posta n.7 — MILANO, e sue su 

sali tutte. 
Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. FRIULI 
Omuùos argo simu! erueis vbstringamunti amore; 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
Perrus Archiap. Utinen 

RO ri e GIORNALE CATTOLICO DEL 
ti restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

  

Nuune iuvant animus iaudes unaa carinina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

  ) si arriva alle birricito, senza che il Go- | Sevato parecchi progetti di legge. Notevole | gu2rIgIONe l'abate Fiamma che non poteva | a dati, osservazioni e voti via via raccolti, | ji; Istituti 0 di Ricoviri. venza esercit 

‘verno abbia agito. Ds Ambris potè, indi | quello dei provvedimenti per il migliora- sopportare alle gambe alcun. contatto nen |, pareri resi dal Consiglio di Stato a pro l SIC, ò di o ri. venga esercita a 

Sturbato, condurre i convadini alla rivolu | mento degli impiegati civili delle ammini- ebbe più alcun dolore, ; i | | nunciati della giurisprudenza e a raffront: un vero lavoro manu. lo senza. peo 

zione, prima che Giolitti sentisse il davere strazioni centrali e delle amministrazioni < La Commissione canonica. diocesana con la legislazione straniera. Dea a dispetto della leeze. stabilita. per 

A’ intervenire : ed ora si è spiccato man- | dipendenti. Notevole pure, fra gli appro- | Sila informata di questa miracol»sa guari- Il disegno di legge s’informa ai seguenti ono. henonr; 

e di arresto dopo averlo tranquil'amnte vati, anchs il progetto di legge sulle le- cionppuete . ha vivamente impressionato i | criteri fondamentali : il libretto di lavoro 

ts ito fuggi. 1 la poltca della para | sioni commesso con primi e sulle contee: | pelSé SA a E EE Aci af | ci liaa al etazino 
Pedisce cho i teppisti sparino contro i po- |  D menica, dopo lunga discussione, il Se- dn ER SRI Pa OR Rega data, vLa relazione passa quindi a riferivo sl 
veri carabinieri e i soldati e li ammazzino. | n:to approvò il bilancio per l’Eritrea. Domenica a Barcellona scoppiarono tre sf tt UR) t 5 ja V te buona ; b) Oer ee E E VE 
Quando verrà allora il tempo di agire pel Imnedi si approvò il bilancio d’ assesta | bombo in siti differeriti. Un agents di po- ca di ER x Re NIE de CIRCRIRRE lità per il rilascio del libretto di lavoro a 

Governo ? Se dopo i primi eccessi dello | met: e provvedimenti per i sott’ ufficiali. | lizia rimase mirto ; altre persone ferite. CI RAS A eu POriREs Laico n) proposito del quale loda molto un'aggiunta 

Sciopero contro la libertà del lavoro, i capi Î _ Furono fatti parecchi arresti. La folla if vrig oca al'eairts eviluppe proposta dall'ufficio del lavoro. Per l'art. 3 

agitatori fossero stati arrestati, come re La nuova direzione dello Sciopero di Parma iu ignata voleva massacrare gli arrestati. | .;j Sn via : di ad nu «Alempimento dell’obhlig» deli’ istruzione» 

i Sponsabili, il conflitto si sarebbe ristretto Cos i; Las TRO La di fronte al testo. mini.teriale che svolge 
pl tc I Rig : dustria, e cioè: i ai di 

fra contadini ‘e proprietari, e a quest’ ora Si ha da Parma che il sindacalista fer-. La congiura nel Montenegro. ; 5; RL hi pe iaDlanga tutta l:.questione inerente agli e «di ele- 

Sarebbe composto. Invece si predica. la rase Umberto Pasella ha pubblicato un Do orali na Regi tuta isvosizioni che allarghino la sfera | meotari in relazione alla legge sul lavoro 

guerra, l’esterminio; e si predica. impu manife-to agli scioperanti, col quale an- a - PR ai 5 SO o aL là sana ni S d’azione delle Camere di Commercio dand. | delle dopne e dei fanciulli ;l relatore rac- 

nemerite=R)iidicazione dell’antorità dello | DUNCIa: di raccogliere 1’ eredità del De O DI 3. de ce Nanto ue REA Dro dz Ra Si per conseguire le comanda di approvare il testo ridott» dal- 

Stato che si giuoca: e l’on. Giolitti non Ambris e di voler proseguire la lotta cogli | ll so n si nale PrIAGIDO! i a loro finalità. — 2. Disposizioni che assi | l’ufficio del lavoro che ha preferito dn 

tutela più la libertà dalle due parti con Soi metodi E intendimenti, coadiuvato voi RE ni 2° do ‘Pero STE sn curino. il regolare PIA dei: Ss Si di una parte di questo articolo delle d:- 

tendenti, ma lascia prorompere la lotta di dagli altri sindacalisti De Giovanni e Cor- Bau e un O ia ie classi SEO amministrativi e contabili delle Camere sposizioni transitorie. 

classe! coi “suoi «orrori, Pel Governo la lotta | 179% SRO aSciaREno agonia neRro e vi-.| stesse. — 3. Disp sizioni che rendano più Conviene il relatere che il libretto del 
ni oi Licata ne _ to vono tuttora indisturbati in Serbia, love | efficace l’attività integratrice e moderatrice lavoro costituisce per l'operaio un ducu- 

aliena a duo Fra li nomini di buona volontà pare che la  micchinazione abbia avuto | del Governo, accanto all’azione dell'Istituto | mento da non ptersi per qualsiasi sana 

rt È pie an i g origine. lettivo. sino 
lisolvere in Pretura: ma nel socialismo : dita i i e i - | o tempo s-parare.dalla petsona del titolare; 

i Italiano è guerra sociale, è lotta politica. I proprietari e coloni di Faenza hanno |_. i 1 O O f n DAR e . La relazione, dopo aver ril>vato che il | mi, d’al:ra parte, riconosce ch + è già troppa 

Ul Governo è ostinatò? nella ‘sua cecità | costituito un collegio arbitrale, retto dalle ziata la sentenza, Molta folla circondava Il | ‘concetto. di seguire nelle sue linee princi | la licenza che gli cporai si presdono con- 

nuovi deeli operai 3 î 40). è Ses 7 3 È ea 

le falsato ; i no pui te que arbitri, dei quali quattro saranno elettti tO BrRARDO, Delio pal, di catene | contenute nel progetto di legge a modifi LARE i 

a Provocazione, l’arrivo dei Xrumziri na ol. | Ogni anno, due per parte, dalle predette | ©YPISCONO * e RE STESA cazione di quelle della legge ora in vigore Le disposizioni per gli orari. 

E traggio, l’uccidere i soldati e i carabinieri Associazioni, il quinto (Presidente) sarà dicali ialisti battuti = rilevando, fra l’ altro, che tra le nuove Trattando delle modalità per la conces- 

una lecita arma di guerra, l’espropria- | Nominato da questi e in caso di disaccordo | Radicali e socialis ia Ferrara. attribuzioni assegnate alle Camere di Com- sione di variazione di limiti di orario, la 

È tioue una conquista. E la guerra agraria, dal Pretore di Faenza. i D»menica s>guirono le elezioni generali | MErCIO Sono comprese quelle E e alla | relazione dice che la disosizione di chie- 

ca > meglio, la guerra civile: ma in un campo Art. 3, — Chi intenda ricorrere all’Ar- |\a nmipistrative a Ferrara. raccolta degli usi e consuetudini commer- | dere almeno una volta per ogni anno il 

Più ampio è il pervertimento d’ogni idea bitrato dovrà rivolgere al presidente della L’ Unione amministrativa ha riportata ciali, alla registrazione delle AGIATAIO delle | consenso degli operai espresso a’ mezzo di 

di giustizia e di libertà e di legge, che | Propria Associazione dimanda in iscritto | completa vittoria sui radicali e su tutti gli | ditte e società, ai ruoli di curatori di fal- | votazione segreta per la determinazione 

9 Si compie per lo serupolo liberale del Go- nella quale sarà chiaramente esposta la | altri blocchetti più o meno pal si. Riusci- limento e aeinior di sar Dr da HER dell’orarin debba essere ponderata molto 

Ò verno, x. controversia ; eg i SARA OI i rono nella maggioranza tutti i 48 candi- SPO Rena e SONO A e x seriamente. Gli stabilimenti sono già pur- 

n = municazione, al Uotlegio degli. ALDILÀ ed | dati dell’ Unzone amministrativa con. una direzione, 0>:3WMMIDSLraz troppo inquinati da manifestazioni politiche 

ita al Presidente dell’altra Società perchè la | votazione superiore di 1000 voti a quella stabilimenti, ed altre. 1 di lotte interne tra gli affigliatti alle asso- 

De partecipi all’ interessato. dei radicali. Alle Camere di Commercio è fatto ob- | ciazioni socialiste e a quelle cattoliche (1?) 
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Reprimere non prevenire. 
  

La lotta agraria del Parmense assume 
omai un significato di guerra civile, e 
trascende i limiti di un conflitto del lavoro 
per prendere l’aspetto grave di un vasto 
Problema. sociale : il. socialismo rivoluzio- 
nario, dopo avere fatto i suoi eszerimenti 
fra gli operai delle industrie, ha rivolto 
le ‘sue mire ai contadini: e la natura stessa 
dei patti colonici, la ignoranza degli agri- 
coltori, l’accanimento delle ire porgono 
Maggiore esca ai disordini e dimostrano 
Quale dissolvimento sociale operi l’agita- 
zione sindacalista in popolazioni laboriose 
© pacifiche. Il pericolo è dunque grave ; e 
richiama l’attenzione delle classi superiori 
e del Governo, il quale non può più oltre 
disinteressarsi di questi conflitti, che sono 
un pericolo per la pace interna. 
La responsabilità è un po’ di tutti, e 

Plù di tutto, del sistema di indiflerenza 
. Che lo: Zanardelli prima ed ora, più di 

lui, il Giolitti ostentano di fronte a queste 
Contese gravissime. Per l'on. Giolitti, ossia 
pel Coverno, il dovere si residua nel tu- 
telare l’ ordine: ma il significato della pa- 
Tola è così ampio ed elastico e incerto, che 

è Gosì il pericolo. ingrandisse, e gli scio: 
peranti credano di avere non il sol) di 
Titto di astenersi dal lavoro, ma quello di 
arrestare la vita cittadinesca, a Parma e 
ln tutta Italia, Dolorosa situazione, che 
Nasce dallo scambiare per libertà la pre- 
Potenza, per diritto l’arbitrio, per giu 
Stizia le imposizioni delle leghe, per legge 
le violenze delle Camere del Lavoro. I di- 
Fitti dei terzi sono soppressi, sieno essi 
Proprietari o liberi lavoratori : esistono solo, 
coll’ iperbole socialista, i diritti vecchi e 

  

NEL PARLAMENTI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Intorno allo scandalo della Mutual Re- 
Serve si ebbe sabato lo svolgimento delle 
laterrogazioni. Samarelli, sottosegretario al- 

Agricoltura, dimostrò come lo svincolo 
DE cauzione era consentito dalla legge. 
0330, sottosegretario alla Giustizia, disse 

Che pel fallimento della Mutual Reserve 
Sono stati deferiti al magistrato i respon- 
Sabili; e che la Giustizia saprà compiere 
Il suo dovere. 

. Chiesa non si chiama soddisfatto delle 
lSposte e attacca l’on. Rava e l'on. Ven- 
Cramini come responsabili. I due si difen- 
dono davanti alla Camera dalle gravi accuse. 

Nella seduta di domenica si approvano 
1 tue disegni di legge per le pensioni e 
Per il trattamento del personale nelle fer- 

i lovie dello Stato e pei provvedimenti in 
favore della Basilicata e della Calabria. 

  

(Seduta di ieri). 

Rava spacciato ? — incidente clamoroso 
tra G. Ferri e Marcora. 
Nella seduta antimeridiana la Camera 

. *Pprovò leggiue di carattere locale. 
. Nella pomeridiana venne in. discussione 

il Prigetto Rava per i professori di Uni- 
Versità. Fra gli oratori c'è Giacomo Ferri. 
Ostui, approvato da alcuni, disapprovato 

‘la altri, si scaglia contro i professori di 
Qversità che non fanno il loro dovere. 
torna poi una seconda volta alla carica 

ed allora il Presidente lo richiama negli 
Stretti limiti dell'argomento. 

° Ferri allora tratta il Presidente da «ver- 
«1. 8°%g00s)», -disgraziato», =giacobino », 

Invitandolo a far altro mestiere. 
Marcora 

p
r
e
t
e
 

va, sospendendo, fra gli applausi, la seduta. 
Ripresasi Rava difende il suo progetto. 
Approvati tutti gli articoli, si discussero 

altri progettini. con conseguente approva- 
zione. Ma a scrutinio segreto il progetto 
Rava ottiene ben 145 palle nere e solo 101 
bianche. L'esito di questa votazione va at- 
tribuito non solo ai difetti. tecnici della 
legge, ma anche al regolamento sull’ inse- 
gnamento religioso che la Camera non potè 
anccra dimenticare, e alla brutta figura di 
Rava nelle facende della Mutual Reserve. 
Si dice ch’egli ora intenda dimettersi. 
  

Nasi è libero. 
Domenica sera, senza nessuna formalità, 

è stato messo in libertà Nunzio Nasi, 
avendo scontata a domicilio la pena inflit- 
tagli dall’Alta Corte di Giustizia. 

Nasi partirà fra qualche giorno per Tra- 
pani dove conta di essere il 3 Luglio. Agli 
sta bene in salute. Ha dichiarato che non 
Intende ora scrivere memorie, ma soltanto 
proseguire nell’ iniziata campagna per la 
rivendicazione della sua innocenza. 
  

I LAVORI DEL SENATO. 
Sabato furono discussi ed approvati dal 

  

  

segni norme: 
Art. 1. — E' istituito dall’Associaz'ione 

Agraria Faentina e dalla Federazione fra 
i contadini del comune di Faenza un Col- 
legio di Arbitri con incarico di dirimere e 
risolvere, dietro richiesta di una delle 
parti, qualsiasi controversia potesse sorgere 
tra i soci dell’una e i soci dell’altra sul- 
l’ interpretazione delle disposizioni conte- 
nute nel contratto speciale di. mezzadria, 
e su quanto possa avere, anche indiretta- 
mente, attinenza ad esso. 

Art. 2. — Il collegio è composto di cin- 

Art. 4. — Il Collegio degli Arbitri, ri- 
cevuta tale dimanda di intervento, inviterà 
subito le parti ad esporre o a voce o in 
iscritto le proprie ragioni entro un ter- 
mine che volta per volta stabilirà a se- 
conda dell’urgenza, ma che non potrà mai 
superare i dieci giorni. Entro quindici 
giorni da tale termine, anche se una od 
ambedue le parti non avessero ottemperato 
all’ invito, .gli arbitri pronunozieranno il 
loro. giu.lizio stabilendo altresì a quale 
delle parti spetti il rimborso delle spese 
vive incontrate o in qual misura debbano 
fra di esse venire ripartite. Tale giudizio 
sarà da essi comunicato ai Presidenti delle 
due Associazioni perchè lo trasmettano ai 
rispettivi interessati. 

Art. 5. — Le deliberazioni del Collegio 
degli arbitri saranno inappellabili. Esse 
saranno prese a maggioranza 2ssoluta di 
voti, e per la loro validità occorrerà l’in- 
tervento del presidente o di almeno due 
meinbri:; in ogni caso il numero dei rap- 
presentanti dell’una Associazione dovrà es- 
sere uguale a quello dei rappresentanti 
dell’altro. 

Art. 6. — Contro quel socio che piena- 
meute e prontamente non ottemperasse al 
lodo arbitrale sarà la rispettiva associa- 
zione tenuta a rigorosamente applicare le 
penalità contemplate dal proprio statuto. 
eta Gli arbitri funzioneranno 

come amichevoli compositori e senza for- 
malità di legge. 
  

Il solito dono. 

I resocontisti partamentari hanno rega- 

lato, come ogni anno in fine dei Javori, il 

tradizionale ventaglio al Presidente della 

Camera on. Marcora, che molto gradì il 

regalo specie dopo i noti incidenti’ avve-   
risponde sorridendo, poi se ne 

nuti a Montecitorio. Il ventaglio porta i 
i nomi di tutti i resocontisti della sessione.   

I MIRAGOLI DI LOURDES. 
La guarigione di un abate parigino. 

Il Gaulois racconta di un prete del clero 
di Parigi, l’abate Fiamma, secondo vicario 
dell’ Immacolata Concezione, che è stato 
miracolosamente guarito a Lourdes dove si 
era recato .col. pellegrinaggio diocesano. 
Ecco il. racconto : 

« Venerdì mattina alcune ore prima della 
partenza del pellegrinaggio l'abate Fiamma 
che da dieci anni aveva nelle gambe delle 
ulceri varicose che lo facevano crudelmente 
softrire, entrò nella piscina. Appena mosse 
le. gambe nell’acqua, egli sentì come una 
commozione, poi come un afflusso di calore 
benefico. Egli dissx: Ma sono. guarito! 
Uscito dall’acqua potè. muovere le gambe 
con la più grande facilità e constatò con 
stupefazione che nelle gambe, nei cinque 
o sei punti malati, non aveva più che delle 
cicatrici. 

« Mons. Amette lo mandò immediata- 
mente all’ufficio delle constatazioni dove in 
assenza del dott. Boissarie, ùn medico stra- 
piero disse Jealmente che, quantunque non 
credente, doveva dichiarare che le cicatrici 
che gli si facevano. esaminare sembravano 
chiuse da. parecchie settimane. Dopo la sua 

  

  

palazzo di giustizia. 
Sei degli accusati@son) condannati a 

morte. Due s.Itanto di essi. peraltro sono 
presenti.: il. contalin» Giulafic e lo stu 
dente Voivolic cha portarono le bombe. 

Due degli imputati. sono assolti per in- 
sufficienza di prove, un altro, tale Strugar, 
è assolto per vizio parziali» di monte.! 

Per gli altri le condanne vanno dill'er- 
gastolo fino allo minima di due anni di 
reclusione. Quindici anni accomunano il 
delatore tipografo Raicovich e 1° ex mini- 
stro Rodovic, il dottore Marussic e 1’ ex 

  

  

Le dimissioni di Santini. 

L’on. Santini, con lettera al Presidente, 
aveva date le sue dimissioni da deputato. 
La Camera peraltro, nella seduta di dome. 
nica, respiose le dimissioni. Così Santini, 
ove non insista, resta deputato. 

I socialisti battuti nell’ Alsazia Lorena. 

Strasburgo, 29, — Le elezioni munici- 

pali nell’Alsazia Loreha costituiscono ovun- 
que una sconfitta per il. partito socialista. 
A Mulhausen ed a Strasburgo. le liste dei 
candidati borghesi hanno-avuto una grande 
maggioranza. Nessun socialista è eletto. 
Fra i socialisti rieletti figura il deputato 
Bohele di Strasburgo ed. Emmel. di, Mul- 
hausen. 

Documenti Mazziniani rubati all'Archivio di Genova 
Da Genova giunge notizia che dall’ar- 

chivio della Corte di Assise vennero trafu- 
gati dei documenti importantissimi relativi 
‘ai processi mazziniani del 1831, che por- 
tarono l’ imprigionamento di Mazzini nella 
fortezza di Savona e lo svenamento di Ia- 
copo ‘Ruffini nelle carceri della © Torre ‘di 
Palazzo Ducale nel 1583. 

Mancano pure incarti dei processi Qua- 
drio, Savi e Campanella, nonchè trenta 
lettere. di Ma-zini, due all’ imperatore 
d’Austria di allora, è Interamente il pro- 
cesso di Ferrari Galliera. 

Vennero iniziate inchieste severissime da 
parte delle autorità ; pare assicurato che i 
documenti sieno stati venduti a caro prezzo 
a stranieri da un defunto custode. 

Fra le lettere v’e n'era una di Mazzibi, 
di trenta pagine, diretta ad una dama in- 
glese, tal Emilia, sintettizzante il movi- 
mento politico, sociale e filesofico dell’ Ita- 
lia di allora, sequestrata dalla polizia. 

Il riordinamento delle Camere di Commercio 

  

La relazione ministeriale che precede il 
disegno di legge presentato dal ministro 
Cocco-Ortu sul « Riordinamento delle Ca- 
mere di C. mmercio del Regno », enumera 
da principio i vari tentativi fatti dal Go- 
‘verno e dalla Camera dei deputati per la 
riforma della legge 1862 con cui si volle 
dure assetto uniforme alle rappresentanze 
commerciali, e cioè — oltre i voti espressi 
da vari congressi di commercianti, e «dallo 
stesso Consiglio del Commercio; — il pro- 
getto di legge Di Broglio del 1868, quello 
del Minghetti del 1869, l’altro del Casta- 
gnola del 1870, quello del Finali del 1873 
e del 1874, le relazioni del. Consiglio del 
commercio da 1883 al 1893 in cui venne 
presentato il progetto di legge Lacava e 

da ultimo i due progetti del ministro Fortis 

nel 1898 e del deputato Morpurgo del 1902 

e del 1907. 

Lia relazione segue quindi dicendo che 

le proposte avanzate ora dal ministro del- 

l’ Agricoltura sono il risultato di maturi 

studi compiuti sul terreno della pratica 
applicazione della legge del 1862 in base 

pali la legge del 1862 è prpugnato dalle 

stesse Camere di Comm?rcio ‘ed è ac o'to 

nel progetto di iniziativa parlamentare 

(Morpurgo) che sta all’ ordine del giorno 

della Camera, dice che all’istituzione deve 

essere mantenuto il carattere misto di }i 

bera rappresentanza e di organo legislativo, 

perchè in tale carattere si contiene il cor- 

rettivo e la garanzia contro il perverti- 

mento a cui le due tendenze isolatamente 
potrebbero condurre. 

articolo. per articolo, tutte le. disposizioni 

bligo di inviare. una relazione annuale e 

un rapporto trimestrale, con la commina 

toria che in caso di inosservanza, il mini- 

stro — a spese delle Camere di Commercio 
— ‘potrà valersi. dell’ opera di funzionari 
dello Stato. 

Ad evitare l'inconveniente delle inin- 
terrotte e quasi meccaniche conferme: delle 
cariche presidenziali, da cui deriva quasi 
un accentramento nelle mani di una sola 

persona, e una immobilità nell’ indirizzo 

amministrativo è stabilita una interruzione 

di due anni dopo tre successive conferme 

biennali. 
La tanto agitata questione dell’ incom- 

patibilità fra componenti la stessa Camera, 

che siano al tempo stesso amministratori 
di una società anonima è stata risolta nel 
senso di limitare l’ incompatibilità a quei 
soli membri di una stessa società anonima 

che siano legati fra loro da vincoli di di- 

pendenza, come ad esempio, consigliere di 

amministrazione e direttore. Gli stranieri 
che potranno far parte nei Consigli came- 
rali sono ridotti a un sesto dei componenti 

‘le Camere. 
La revisione delle liste elettorali com- 

merciali sarà fatta dalle stesse Camere dopo 

che la commissione elettorale provinciale 
ha esaminato l’esame sulle liste politiche. 
Le rendite del patrimonio camerale non 
dovranno in alcuna misura essere devolute 
al suo incremento, ma volte totalmente a 

scopi attinenti al carattere e al fine del- 

l’ istituto camerale o ad attenuare la pres- 

sione del tributo consentito dallo Stato. In- 

fine dopo aver posto in' evidenza tutte le 

altre utili innovazioni. proposte col nuovo 

disegno di legge ministeriale, si chiude in- 

vocando il sutfragio della. Camera, poichè 

non è più opportuno indugiare una rifurma 

da tanti anni invocata e che potrà riuscire 

di gran giovamento all’economia nazionale.   
  

i - LaCURA piefficace pelanemici, nervosi ed plidistomacoè' Amaro Bareggia basedì Ferro-Ghina-Rabarbaro tonico estivo ricostituente. 

‘patti stabiliti. Al testo proposto dii mini- 

Quindi la relazione passa in rassegna, 

‘le donne che allattino e che pure fanno   

[HTavoro delle donne e de fanchuli 
Il barone Cantoni ha consegnato al Con- 

siglio della Industria e del Commercio la 
sua relazione sul regolamento per l’esecu- 
zione della legge sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli. 

Ricordato che il regolamento in esame il 
quale sostituì quello vigente del 1903 è 
stato preparato dal ministero in conformità 
del testo unico della legge relativa, la re- 
lazione dice che nel lavoro. predisposto è 
stata particolare cura del ministero di ri- 
parare a quegli inconvenierti ai quali ha 
dato luogo l’antico-regulamento sia per l’ in- 
sufficienza della chiarezza che per omis- 
sioni. 

Entrando nelia disanima dei varì arti- 
coli il relatere illustra le innovazioni pro- 
poste dal ministero con l'articolo 1, e a 
« proposito della determinazione delle a- 
ziende » e confortiva il sno commento in 
merito agli istituti di educazione destinati 
all’ insegnamento professionale «dei quali 
— dice il Cantoni — dovrà essere ben. 
manifesto lo scopo e in pari teinpo escluse 
qualsiasi possibilità che sotto l’upparenza 

  

   

      

   

    

   

  

    

  

   

    

   

  

   

  

   

   

    

   
   

      

   

   

  

   

  

   

  

   

  

   

  

   
   

   

  

   

      

   
   

  

   
   

      

   

    

      

    

          

   

  

   

   

  

   

  

   

   

  

    

  

    

  

   

  

    

  

   

  

   

   

  

   

   
   

  

   
    

  

   

   

        

   

  

   

  

    

  

   

   

  

   

   

    

    

  

  

tro gli industriali e a dispetto ‘di tutti 1 

stro l’ufficio «lel lavoro ha fatto una sola 
aggiunta che il relatore propone debba 
formularsi nel seguente modo: I libretti 
appartenenti a fanciulli o donne. minorenni 
che hanno superato l’età per quale è sta- 
bilito l’obbligo del libretto, o che avessero 
abbandonato lo stabilimento senza ritirare 
il libretto di lavoro, debbono essere resti- 
tuiti dall'industria che li detiene al co- 
mune in cui trovasi l’azienda. Questo lo 
‘iconsegna ai comuni che lo hanno emesso. 

e non deve vedersi volentieri un nuovo ar- 
gomento di fermamento e di ricercate pre- 
ponderanze. Dopo tutto — osserva la re- 
lazione — quando una volta l’orario è fis- 
sato in uno stabilimento chi vi sì presenta 
per chiedere lavoro conosce già l'orario 
e vi accede per questo. Tutto al più sì 
potrebbe stabilire che l’orario una volta 
introdotto non potesse essere modificato 
senza il consenso espresso degli operai col 
metodo proposto della votazione, Per di più 
occorrerebbe che la votazione fosse limitata 
non a tutti gli operai delio stabilimento, 
ma solo alle donne interessate e anzi a 
quelle dai 15 anni compiuti. Il dare il voto 
in una questione simile a delle bambine 
di 12 anni sembra davvero assurdo, Un 
altro caso — nota il relatore — non pre- 
visto dall’ufficio del lavoro negli emenda- 
menti proposti è la preferenza che hanno 

solo otto ore di lavoro di poter dividere 
questo orario in due periodi per nutrire 
la propria creatura. 

La pratica ha insegnato che conviene ac- 
consentire al desiderio naturale di queste 

madri che si concordano con le amiche per 

fare il turno diverso scambievolmente sem- 
pre col consenso della direzione dell’opifi- 
cio. Anche a questa eccezione sarà bene a 
provvedere con un comma. Sempre in ma- 
teria di orario il ministero aveva predispo- 
sto un articolo ‘per il quale, a ridurre la 
durata del riposu.a un crario rispettiva- 
mente a mezz'ora, occorreva l'assenso scritto 
delle operaie interessate mediante l’appo- 
sizione della firma in un elenco nomina 
tivo, ma non aveva stabilito che la minc- 
ranza dissenziente avrebbe dovuto assogget- 
tarsi al desiderio della maggioranza, men- - 
tre per gli stabilimenti per gli operni ade 
detti ad un unico lavoro è naturalmen:@ 
necessario anche un orario unico. La rele-



   

  
  

      

   

    

   

   

   

    

   
    

      

   

  

      

    

    
    

    

    

   

      

   
       
   
   
    

  

    
   

    

   

                    

    

  

   
    

  

   

      

   

    

   
   

  

    

  

   

   
   

     

  

   
   

  

   

  

     

  

   

  

   

    

    
   

   

      

  

    

  

   

  

     

  

   
   

    

       

      

   
   

   

   

      

    
    
   

      

    

   

   

   
   

  

  

  

Se erinoni finire 
EDIZ OLE 2 3 

  

Sa   

zione raccotmanda alla votafione del consi- 
glio l’approvazione dell’ emendamento in 
tale senso proposto dall’ufficio del lavoro: 

Per l'incolumità 
delle donne e dei fanciulli. 

A proposito dell’art. 12 divieto di im- 
pegnare le donne minorenni e i fanciulli 
nella pulizia dei motori, dei relati: i mec- 
canismi e organi di trasmissione mentre 
sono in moto, la relazione dice che tutti 
sono d’accordo in ciò, ma per le macchine 
operatrici è cosa diversa. Vi sono opera- 
zioni di pulizia che entrano propriamente 
nel lavoro stesso di servizio delle macchine 
in modo anche costante e continuato, e che 
non presentano pericolo alcuno e che è in- 
dispensabile di fare mentre le macchine 
sono in moto, 

In quanto all’art. 13 che vorrebbe esten- 

     

  

   

   
    

          

    
    
    
     
   

        

    

       

          

   
   
    
      

  

    
    

dere il divieto alla permanenza degli ope» 
rai nei locali di lavoro durante il periodo 
dei riposi ton solo; per le sale dove si 
compiono i lavori pericolosi od insalubri; 
ma anche in qualunque altro lavoro colla 
eccezion fatta soltanto per i casi in cui le 
macchine sono tutte ferme, ciò sembra al 
relatore pure una esagerazione e propone 
di ritornare alla dicitura dell’articolo del 
regolamento antico. 
  

LA RIVOLUZIONE DELLA PERSIA. 

Lo Scià ha pubblicato un proclama di- 
chiarante che da oggi la Persia si trova 
sotto il regime della legge marziale. .l 
colonnello Lakoff fu nominato comandante 
in capo delle truppe e gli sono accordati 
pieni poteri di agire controi rivoltosi. Gli 
assembramenti sono puniti colla morte, 

  

  

  

Pordenone 
28 giugno. 

Tre ribaltamenti | 

Oggi, domenica, sempre in causa della 
sospensione dei lavori in Borgo Garibaldi 
e del modo pessimo col quale furono fatti 
i lavori stessi, avvennero in località Pun- 
tofranco ben tre ribaltamenti. Rovesciò un 
ruotabile del sig. Leone Valenzio, ‘altro del 
signor Valentino De Biasio e finalmente 
quello del sig. Antonio Zanin. detto Sca- 
boro. I due primi senza conseguenze; ma 
l’ultimo, oltre a forti guasti nel ruotabile, 
procurò delle ferite al cavallo. 

E quando si penserà a completare il pa- 
vimento del Borgo che secondo il contratta 
d’appalte del lavoro doveva essere a posta 
pel 31 maggio? 

Speriamo sull’esito delle elezioni d'oggi, 
perchè, altrimenti, se dura ancora un noco 
la presente amministrazione avremo indub- 
biamente delle nuove disgrazie. 

E dire che in un’auto-difesa stampata e 
distribuita in migliaia di copie in occasione 
delle elezioni, dall’ammipistrazione attuale, 
o da chi per essa, vi si include questo 
periodo a proposito dei lavori: 

« Ei se trovate qualche pietra sconnessa, 
qualche punto che faccia cilecca, non sapete 
che il collaudo, garantito con deposito, non 
st fa che dopo mesi e mesi, e, nel caso 
nostro, dopo l’uso e labuso di un anno 
intiero 2... > 

Ed intanto i cittadini si accoppano e di- 
sgraziatamente non hanno che una sola 
pelle purtroppo non soggetta a collaudo. 

Oh bu...rloni!!! 

. 29 giugno, 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 

La nostra vittoria. 

Il Basta da noi profetizzato, fu pronun- 
ciato ieri dai Pordenonesi col trionfo com- 
pleto della lista concordata fra i partiti 
d’ ordine. 

A nulla valsero le mistificazioni, i sc- 
prusi adoperati dagli avversari. pur di 
riuscire: essi rimasero soccombenti. per 
123 voti ! 

Per la minoranza riescirono due persone 
stimate, sebbene nostre avversarie, ma che 
non tarderanno a rassegnare le loro dimis- 
sioni; una per l’impossibilità di prender 
parte alle sedute del Consiglio abitando 
per tre quarti d’anno a Bologna dove in- 
segna a quell’ Università : l’altra per drn- 
compatibilità ‘morale essendo figliastro di 
un vecchio consigliere. 

Dato l’esito delle Elezioni che furono 
una completa debacle per l’attuale ammini- 
strazione, non v' ha dubbio che questa, se 
ha dignità, rassegnerà le dimissioni e così 
avremo il Commissario Regio e fra qual 
che mese le Elezioni generali che segne 
ranno un’altro e completo trionfo per noi. 

E° inutile, Pordenone è stanca dei par- 
titi sovversivi, essa ha bisogno di quiete 
e di un’amministrazione sana che possa 
ricondurla sulia via per un momento ma- 
lauguratamente abbandonata. 

Diamo l’esito della votazione : 
Inseritti: 1378 di cui 300 assenti. Vo- 

tanti: 843. 

Cossetti dott. Ernesto voti 489 
Cattaneo cen. Uberto ». 486 
Etro avv. Riccardo ». 483 
(Querini ing. Luigi ». 479 
Stefani Stefano . x 408 
Gaspardo Giuseppe » 464 
Maroder Vincenzo » . 459 
Peilin Giuseppe è: 402: 
Per la minoranza : 

Flora prof, Federico » 366 
Caviezel dott. Amilcare e SoS 

E’ da rilevarsi che i cattolici votarono. 
compatti la lista dando eloquente esempio 
di disciplina di classe per ‘merito speciale 
dell’ Unione cattolica elettorale. 

Artegna 
28 quugno, 

Gh sole risplendi!! 

Oggi il Consiglio comunale tenne seduta. 
L'ordine del giorno recava pochi oggetti 
da trattare. e di non grande: importanza : 
sui quali il consiglio non ebbe gran che a 
lottare per mettersi d’accordo. 

Un po’ di burrasca invece si sollevò 
quando il Sindaco diede lettura: di alcuna 

| interpellanze mandategli in iscritto’ dal 
consigliere Massimo Comini. L’ interpel- 
lante domandava, (dallo seritto non si è 
capito che cosa precisamente demandasse) 
riguardo alla casa situata dietro alla chiesa 

‘di $S. Rocco, casa e chiesa destinate alla 
demolizione per fare una piazza: doman- 

dava riguardo all’acquedotto di Sottomonte, 
«che è un vero fonte di discordia tra due 

  

grosse borgate ; . domandava . di spiegarsi 
sulle note diatribe avute coi maestri comu- 
nali; finalmente riguardo alla»tomba affit- 
tata al defunto Parroco D. Riva per venti 
anni, dopo i quali.... chi vivrà vedrà una 
scena ben disonorante per un paese che 
vuol essere generoso. 

Quando si venne al quarto punto della 
interpellanza Comini, l’aula consigliare pre- 
sentava l’aspetto delle grandi ‘circostanze, 
dicono della Camera i giornali, quando i 
deputati stanno per venire alle mani. La 
delibera riguardo all’affitto della tomba era 
stata presa d’urgenza. dalla on. Giunta, e 
sì capisce subito che è una delibera. presa 
proprio d’urgenza. Ad ogni modo il Comune 
si dichiarò assolutamente contrario a che 
il Parroco defunto ci stesse là in affitto. 
Paghi la tomba per intiero, come qualun- 
que altro mortale, o non ‘avendo di che 
pagare ci lasci per tre anni in questo mu- 
nicipio senza pretendere l’affitto. Oh scienza 
impermeabile; oh capacità cranica inco- 
mensurabile! stàte pur tranquillo che don 
Riva non vi riscuoterà più l’affitto. 

Fu tra i consiglieri chi ebbe un lampo 
di sdegno, a queste insulse trovate, e vo- 
leva fosse ceduta gratis la tomba per don 
Riva e pei parroci futuri di Artegna, 

Il Comini però non si volle disdire e a 
sgravarsene, delle responsabilità disse. che 
il paese avrebbe mormorato e si sarebbe 
opposto. Ma questo mi pare è un insulto a 
tutto il paese di Artegna, Dove eravate voi 
messere, di grazia nel giorno del funerale 
di don Riva? voi che avete il coraggio ci- 
vile di fare così maligai apprezzamenti? 
Fate pure un referendum e vedrete quanti 
la pensano come voi. Ne sono più che certo; 
nemmeno i vostri quarantaotto elettori. 

Tutti esaltano oggi la generosità dell’e. 
stinto parroco che morì povero per sovve- 
nire a tutti. Solo voi dimenticate di aver 
abitato gratis in una casa da cui il parroco 
avrebbe potuto cacciarvi, solo voi dimen- 
ticate i giorni della vostra fanciullezza 
quando lacero e affamato  picchiavate alla 
porta di don Riva per avere un piatto di 
minestra. Queste cose il popolo sa e mor- 
mora contro di voi che osate mostrare con 
un insulto postumo la vostra ingratitudine 
a chi fu anche vostro benefattore. 

Ma tant'è: i tempi cambiano; già venti 
anni era atto di socialismo puro dar da 
mangiare a un affamato, oggi è atto gene- 
roso di socialista evoluto insultare a un 
prete anche nella tomba, specie se fu be- 
nefattore dell’ insultante. Griso. 

Prato Carnico 
29 giugno. 

Muore 
ruzzolando per le scale! 

Ieri sera certo Toniutti Pietro detto Pilel 
d’anni 75 della frazione di Prabumbli rin- 
casava verso le 10 un po’ brillo. A un 
botto di oggi uscì di camera forse per qual- 
che bisogno, ma per capogiro o per esserci 
inciampato, rotolò p r la scala di legno. 
Al rumore si svegliò la nuora che accorse 
prontamente cercando di sollevarlo, ma in 
questo il poveretto emise l’ultimo respiro. 

Alle sette di stamane i carabinieri di 
Comeglians fecero un. sopraluogo dando au- 
torizzazione per la tumulazione di 24 ore 
dopo avvenuto il. decesso. Il dottore con- 
statò la morte avvenuta per frattura della 
base del cranio e lussazione delle prime 
certebre cervicali. 

Indirettamente ho saputo che il nostro 
dottore Fanoi è stato nominato ad unani-. 
mità medico condotto nel comune di Rac- 
colana. Boni 

Moggio Udinese 
29 qiugno. 

I fasti del Ricreatorio. 

«I nostri fanciulli non son più quelli!» 
E° questa la. parola che molto spesso ri- 
suona ora, sulla bocca della maggiosanza 
delle mamme paesane ; ed è parola — al- 
meno a me pare — materiata di ammira- 

. zione e gratitudine. Poichè tutto questo 
i miglioramento dei nostri biricchini data da 
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ben poco tempo; e chi lo ha ottenuto — 
con sacrificii e cure affettuose che sì saprà 
bensì ammirare, giammai apprezzare a do- 
vere — è un giovine prete, del quale mi 
sarebbe facile comporre un ampio panegi- 
rico, se non sapessi di offendere così, la 
sua modestia non inferiore all’ operosità Ho 
nominato D, Patrizio Contin. 
E il campo ove egli alleva le nostre te- 

nere pianticelle — le future speranze della 
società — è il Ricreatorio festivo ; istitu- 
zione questa nata qui da ‘noi, quasi spon- 
taneamente, come tutte le opere di cui è 
fortemente sentito il bisogno o 1’ utilità. 

Sino dagli inizii esso è sorto cotì questi 
criterii eminentemente moderni: essere 
palestra di giuochi dilettevoli ina igienici: 
in pari tenpo riuscire scuola di istruzione 
educativa, 

H come abbia corrisposto a questi scopi, 
l’ ho detto fin dal principio colle parole 
stesse delle persone più interessate nella 
faccenda, cioè le mamme, 

E a quest’ora esso registra già anche i 
suoi fasti, voglio dire: la benedizione della 
magnifica bandiera avvenuta il giorno del 
Corpus Domini e la prima passeggiata so- 
ciale ieri compiuta sino a Resiutta. 

To mi limiterò a dir poche parole solo 
di quest’ultima. Alle ore quattordici, rac- 
coltisi in numero di quasi duecento, presso 
la sede del Ricreatorio i nostri cari bimbi, 
allegri come. uccelletti che spiccano il pri- 
mo volo, si partiron colla bandiera in 
fronte e preceduti dalla banda paesana che 
faceva del suo meglio per accrescere il 
brio e lo spirito marziale già... abbastanza 
elevato. All’arrivo in Resiutta vennero ae- 
colti festosamente da tutti quei loro com- 
pagni, pure irrigimentati sotto la bandiera 
tricolore della Sezione Giovani. 

Un fanciullo lesse alcune parole di ben- 
venuti e poi sempre colla banda in testa 
fecero il giro del paese destando la migliore 
impressione in quei popolani e di soldati 
che numerosi erano accorsi a vedarli. 

Si raccolsero alfine iti casa Barnaba dove 
era preparata una frugale. ma molto .ben 
accolta refezione, che venne divorata con 
un appetito davvero invidiabile. Itanto si 
svolsero i discorsi, i brindisi, gli indirizzi 
tutti improntati a entusiasmo e a speranze. 
Fra tutti venne applaudito vivissimamente 
un monologo recitato da Gino Daspe con 
una vis comica da vero artista in erba. 
Inutile dire che molta gente di Moggio 
aveva simpaticamente accompagnato i bimbi 
sia nell’andata come nel ritorno che seguì 
nel medesimo ordine e col medesimo brio. 

Ed ora, don Patrizio, buon prosegui- 
mento !.... Ines Falchi. 

Sacile 
30 giugno. 

Conferenza sulla “ Unione Popolare ,,. 

L’egregio dott. Biavaschi di Udine pre- 
sentato con appropriate parole dal nostro 
amatissimo Arciprete, tenne lunedì 29 cor- 
rente nel salone Ruffo una conferenza sul- 
l’Unione Popolare. 

L’esimio oratore svolse brillantemente il 
tema trattenendo per un’ora e mezza inca- 
tenato l’uditorio composto di oltre 500 uo- 
mini. In forma pratica e convinceate parlò 
dei benefici che la Unione Popolare può 
portare dal lato economico, sociale e mo- 
rale. Con tatto delicato e fino e con frasi 
irruenti, stigmatizzò l’abolizione dell’inse- 
gnamento religioso nelle scuole, la propa- 
ganda della stampa immorale e pornogra- 
fica e la pubblica immoralità trionfante, 
causa di corruzione per la gioventù e di 
discordia nelle famiglie. Fu interrotto più 
volte da applausi ed alla fine salutato da 
una solenne ovazione. 

Può chiamarsi fortunata 1’ Unione Popo- 
lare che tra giorni tontérà anche fra noi 
numerosissimi inscritti, frutto della calda 
e convincente parola che sa portare al po- 
polo l’egregio propagandista sig Biavaschi. 

Nimis 
29 giugno. 

Un vitello con due teste, 

Una armenta, di proprietà di certo Ni- 
mis Pietro abitante in Borgo Molmente 
diede alla luce uno splendido vitello total- 
mente formato, con due teste distinte e 
perfettamente divise fra loro. 

Visse però non più di mezz’ora perchè 
l’ estrazione fu difficile essendosi il corpo 
presentato male. 

A vedere questo strano fenomeno accorse 
sul luogo, si può dire, tutto il paese, 

Qualso 
29 giugno. 

A. chi appartiene il nuovo « Grandens? » 

Nel numero 141 del Crociato in una 
corrispondenza da Nimis. intitolata — Un 
paese che risorge ; — dopo aver accennato 
all’ esistenza dell’ antico Grandens « di- 
strutto nel secolo XVI; » si continua di- 
cendo, che quell’epoca in poi sul territo- 
rio di Grandens, che è  « circoscritto » dal 
Torre e dal rivo « Bues» non abitò per- 
sona viva. E più oltre sl afferma, che la 
pieve di Nimis «alla cui giurisdizione ap- 
partiene il nuovo edifizio del Cossettini » 
saluta non lontano il giorno della risur- 
rezione della seconda Grandens ; e ciò torna 
a lustro della stessa pieve. 

Considerato che il signor Bertolla, dac- 
chè questa firma porta la corrispondenza, 
«sa > di documento antico, si potrebbe 
prendere come oro di orpello la sua affer- 
mazione e di « confini » e di «diritti » se 
a pagine tredici di un opuscolo pubblicato 
ai dodici di gennaio 1908 coi tipi del Pa- 
tronato da Monsignor Giacomo Marcuzzi, 
non si leggesse quanto segue. . 

Grandins era un villaggio sopra Zompitta; 
e la tradizione dice che esisteva prima; di 
Zompitta. « Non so > quando sia Scomparso. 

Dicono che sia scomparso non già per inon- 
dazione, come sembrerebbe alle prime ; ma 
che sia stato distrutto per qualche avve- 
nimento guerresco, o di feudatarii tra loro 
o d’ invasioni nemiche, come. sì potrebbe 
anche arguire da. lancie ed altre armi e 
oggetti di guerra colà ritrovati. Ma almeno 
di questo non è dimenticato il nome. Quella 
chiesetta sola che appartiene alla. pieve. di 
Nimis, « perchè: collocata subito sopra /a 
stradella che segnava e segna ancora il con- 
fine» tra la pieve di « Tricesimo » e quella 
di «Nimis», chiesa intitolata a S. Agnese, 
si chiama ancora santa Agnese di Grandins: 
e doveanvi essere anche delle case appar- 
tenenti alla pieve di Nimis, perchè io trovo 

  

  

      

Grandiris annoverato anche tra le filiali di 
quella pieve; nè so che sul tener di Tri- 
cesimo sia stata chiesa, benchè « fossero 
le case ». La collinetta che si protende da 
Qualso a Zompitta, e che sembra tutto il 
riparo di un vallo, avrà dato il nome al 
paesetto, nome che continua a darsi an- 
cora alle campagne poste all’uno e all’altro 
versante. 

Una fiera molto clamorosa si teneva colà 
ogni anno, e vi erano custodi e patroni i 
Savorgnani abitatori del castello suprastarte. 

Nei documenti appare ancora il nome del 
villaggio di Grandens li 24 luglio 1477; 
dopo non so. Si noti che nell’ottobre suc- 
cessivo di quell’ anno stesso vennero i 
Turchi. 

Evidentemente dallo studio di Monsignor 
Marcuzzi sopra riportato, apparisce come il 
Bertolla incappò in varii errori storici e 
giuridici. 

a) Errò affermando essere il rivo Bues 
quale termine di confine fra la pieve di 
Nimis e quella di Tricesimo; mentre, come 
afferma Monsignore il confine è segnato 
dalla stradella al di quà della chiesetta di 
S. Agnese, 

5) Errò affermando che tutto l'antico 
Grandens appartenne alla pieve di Nimis; 
mentre, benchè questo villaggio sia anno- 

verato fra le filiali di quella pieve, dallo 
studio citato pure risulta che il Grandens 
al di quà della stradella apparteneva a 
Tricesimo. 

c) E per conseguenza falsa è ’’afferma-o 
zione che il caseggiato Cossettini appar- 
tenga alla pieve di Nimis; sia perchè co- 
struito al di qua della stradella ‘e perciò 
appartenente a Qualso, sia perchè il rivo 
Bues, citato dal Bertolla, fu deviato dal 
signor Cappellari, e nella sua origine fino 
a circa settanta anni fa aveva il corso più 
verso Nimis alf'disopra del nuovo abitato. 

Da notarsi poi che quello che dal corri- 
spondente vien chiamato rivo Bues, non 
assume tal nome se non quando giunge nei 
pressi del borgo omonimo di Qualso ; men- 
tre più su è formato dai tre rivoli Salvan, 
Riumal e Sotselva, E però non può servire 
da confine in nessun modo. 1 

Per cui se il Bertolla non mette alla 
luce i suoi documenti onde abbattere la 
tesi sostenuta da mons. Marcuzzi, la pieve 
di Nimis non potrà annoverare come suo 
il nascente paese. 

E venga la luce; dal conflitto di queste 
due intelligenze attendiamo la scintilla 
della verità, che illumini il sig. Cossettivi 
su qual. sedia debba sedere. OA; 

  

I risultati. 

Ieri, alle 10, nella sala Ajace si fece, 
per bocca del presidente cav. Marinoni, 

| consigliere alla Corte d’Appello di Venezia, 
la proclamazione del risultato delle ele- 
zioni amministrative parziali di domenica. 
Gli eletti sono: 

Comencini 11623. — Magistris. 1613 — 
Vittorello 1588 — Comelii 1582 — Mcon- 
temerli 1548 — Pico 1527 — Tonini 1527 
Nimis 1520 — Bazzi 1516 — Fabris 1468 
Gnesutta 1436 — Larocca 1411. 

Questi per la maggioranza radicale. Per 
la. minoranza riuscirono: Prampero 946 e 
Pitotti 760 della lista moderata, Driussi 
(66 della lista socialista. 

EKbbero poi voti: della lista liberale: 
Agricola 741 — Caporiacco 738 — Mar- 

chesini. (29 — Pirona #05 — Disnan 704 
— Calligaris 649 — Murioni 696 — Taso 
596 — Del Fabbro 585 — Conti 57%. 

Della lista clericale: Casasola 678 — 
Marcuzzi 655 -- Martinuzzi 611 — Colu- 
gnatti. 559 — Moretti. 565 — Scrosoppi 
572 — Tonutti 562 — Zilli 558. — Botto 
552 — Sbuelz 542. 9 

Della lista socialista: Cosattini 
Pignat 605 — Vendruscolo 483 — Bene- 
detti 442. 

Una prima osservazione, 
Una prima osservazione, tenendo sot- 

t'occhio il numero di voti riportati dalle 
due liste liberale e clericale, si è che s>i 
nostri fossero stati compatti nel votare la 

65% — 

lista, noi saremmo entrati nella mino- 
ranza. Ragioniamo infatti. 

I liberali, pochi o molti, che si sono 
portati alle urne, hanno votato compatti la 
loro lista. Essi non certo hanno dato viti 
alla lista clericale e tanto meno alla radi- 
cale e alla. socialista. Considerando ora la 
loro lista, troviamo che vi sono tre candi- 
dati, i quali hanvo riportati meno di 600 
voti (Toso, Del Fabbro, Conti); mentre gli 
altri candidati vanno da 649 (Calligaris) a 
946 voti con Di Prampero. Donde questo 
sbalzo di temperatura diremo elettorale? 
Non dai voti dei socialisti, che non votano 
per borghesi; non dai voti dei radicali che 
hanno in obbrobrio ji moderati ; ma dai voti 
dei cattolici, i quali trovarono nella lista 
moderata nomi che loro potevano essere cari: 
quali i nomi del Di Prampero, del Pitotti, 
del Caporiacco, del Marioni, dell’Agricola 
ecc. E la differenza in più su quei nomi 
trova riscontro nella differenza in meno tra 
i nomi della lista clericale. Dopo i nomi 
infatti di Casasola e Marcuzzi facciamo salti 
di terza e di sesta in ‘basso, Tra il primo 
e l’ultimo infatti v'è una differenza di 
ben 136 voti. 

Se dunque la nostra lista fosse st.ta vo- 
tata compatta, senza aggiunta o variazione 
di nomi, avrebbe avuto la media di 660 
voti, mentre la lista liberale si sarebbe 
aggirata sui 600 voti. Certamente dunque 
un posto almeno della minoranza saredbe 
stato guadagnato da noi. 

E questo rileviamo non pel dispiacere 
che nella minoranza sieno entrati gli egregi 
sen, Di Prampero.e dott. Pitotti; tutt’al- 
tro. Ma lo -rileviamo per dimostrare una 
volta di più ai nostri quanto riesca disa- 
strosa per la causa di un partito modificare 
come che sia una lista. 

Aggiungere o cancellare un nome, nelle 
elezioni, significa talvolta perdere la bat- 
taglia o dimezzarla nel suo significato mo- 
rale. 

Ma quando arriveremo noi a far com- 
prendere ciò ai nostri elettori ? 

Sono stati meno di settecento a votare e 
tuttavia hanno portato alterazioni per 136 
voti. Mentre — guardate --- nelle elezioni 
di Milano i clerico moderati sono stati in 
17 mila, e tra il primo e l’ultimo della 
lista non hanno lasciato la differenza di 
cento voti --- diciamo cento veti! Ma a 
Milano, evidentemente, si capiscoro meglio 
le cose... 

La nostra soddisfazione. 
Rilevato questo ci affrettiamo a diro. 

dire che not siamo soddisfatti dell’esito di, 
queste elezioni. Lo scopo da nui voluto è | 
raggiunto. Volevamo sapere se nel C.nune | 
di Udine eravi una somma di elettori cat- 
tolici, che avesse diritto alla consideraz one, 
E la somma è stata raggiunta. La nostra 
lista infatti ha toccato se non superato la   
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lista dei moderati. Non siamo duaque il 
numero trascurabile, ilnumoro disprezzabile, 
il numero di cui si può benissimo far senza; 
no. Siamo qualche cosa e se parliamo ‘o 
domandiamo, abbiamo diritto di parlare ‘e 
di domandare. I trecento del 1901 sono di- 
venuti. nel 1908. seicento; tra breve-sa- 
ranno novecento; e avremmo ancora adesso 
i mille s3 ci adattassimo a lavorare le ele- 
zioni como le lavorano gli avversari, vale a 
dire dando la caccia all’elettore nel suo domi- 
cilio per portarlo in carrozza alla sezione, 
pagando le giornate agli organizzatori delle 
sezioni e in fine le trippe la mattina e la 
sera la bicchierata agli elettori. che cale- 
brano:la vittoria! E tutt) questo, beninteso, 
all'infuori di ogni corruzione; elettorale, 
poichè non si tratta di comperare ma di 
facilitare il voto. 

Lavoro a fiducia ci vogliono: lavoro as- 
siduo paziente preparatorio; e fiducia in- 
crollabile nell’avvenire. Mano dunque su- 
bito al lavoro e speriamo. 

La maggioranza. 

Il Paese di ieri parla ancora a nome 
della grande maggioranza dei cittadini, la 
quale volle anche domenica confermare al 
l’amministrazione attuale la sua fiducia, 
E parla — a traversa le cifre. — di c0%- 
sentimento della cittadinanza agli ‘vomini 
preposti al Comune. 

Veramente noi — a traverso le cifre — 
vediamo tutt'altro che una grande maggio- 
ranza, tutt’ altro che - un consentimento 
della cittadinanza. Parlino infatti le cifre. 

La lista liberale ha raccolto 700 voti; 
la lista clericale ha raccolto 600 voti;-e 
500. ne ha raccolto la lista socialista. Così, 
‘come si suol dire, all’ ingrosso. Orbene, 
(00 più 600 più 500 fanno, se i conti non 
sbagliano, 1800. Milleottocento voti dunque 
contrari, dal più al meno, all’amministra- 
zione attuale ; agli uomini che la compon- 
gono, al programma che svolge. 

La lista radicale invece ha raccolto una 
media di 1500 voti; cioè 300 voti in meno 
della opposizione coalizzata. Dove sta dun- 
que la grande maggioranza, dov'è ‘il con- 
sentimento della città ? A traverso le cifre 
noi lo vediamo con la opposizione. 

Adagio dunque, e inebriati dell’ora pre- 
sente, col parlare in nome della città; col 
disprezzare una ‘opposizione ‘quasi’ fosse 
nulla. Questa volti proprio la maggioranza 
vi ha condannati; vi ha condannati non 
giuridicamente è vero, ma moralmente sì. 

Wna parola ai nostri. 

Avevamo minacciato, nel numero di sa- 
bato, di pubblicare 11 nome dei sacerdoti, 
i quali pur essendo elettori e non impediti 
da legittima caus?, non avessero adempiuto 
al loro dovere di votare. A dire il vero, 
di questi non ne furono che dus'o tre, 
dei quali. è inutile occuparci, poichè nem- 
meno un miracolo di nostro Signore li fa- 
rebbe mutar d’avviso quando si sono: for- 
mati un. proposito. 

In quella vece. abbiamo molto da ‘con- 
gratularci col clero, che ha saputo  com- 
piere il suo dovere. E specie con quei sa- 
cerdoti elettori che dimorano fuori di città 
e che hanno sostenuto il disagio di un 
vi:ggio per venire a deporre la loro scheda. 
Specie con quei. sacerdoti che hanno di- 
mostrato uno zelo encomiabile nel lavoro 
di propaganda. A loro il nostro plauso, 

Ci dicono politicanti i nostri avversari e 
ii pusillanimi che sono nel campo nostro ; 

e: celo «dicano - pure... Noi. chiami imo 
testimonio Div della rettituttine del nostro 
operare. Se di questo increscioso lavoro 
elettorale ci occupiamo, ci occupiamo perchè 
profondamente convinti che in un regime 
costituzionale a nulla valzono le prediche, 
le cooperative, le confraternite ece., se tutto 
questo lavoro morale e religioso non è or- 
dinato a dare ottimi e cristiani ammini- 
stratori al Comune, ottimi e cristiani le-   i gislatori al Parlamento. E questo, cari si- 

‘.guori, si ottiene col voto. Non ved-ré per- 
tanto la importanza del voto, è nun vedere 
la luce meridiana del sole. E noi la_ ve. 
diamo, e noi perciò lavoriamo ; e cella set- 
timana elettorale esplicheremo mai sempre, 
per condurre 1 fedeli alle urne, lo zelo.che 

‘ esplicheremmo in una settimana. di. santi 
spirituali esercizi per condurli alla chiesa, 

K basti, 

Lee 
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CARRI LZAIO ian] 

CANDIDATI PSI RIVI V| VI|VI[]VIHE[IX | X| XI {XII XIHIXIVI Totale 
| | 

Lista dei radicali | e Rota hi 
Bazzi rag. Francesco, capostazione 99) 45) 127) 149) 118] 106) 164| 111) 65 141 84 93) 120] 105| 1516 
Comelli-avv. Giuseppe i 104|--52/ 138|-156) 113|-126| 160) 111) 62) 144! 86|---93; 127|-113)- 1582 
Comencini ing. Francesco, professore lodi) 52|eB4le160|6diej=1 35|-160|-109/--70f-147|==86]-==99-125/-+170=1623 
Fabris dott. Luigi, chimico farmacista - | 95f 48) 123! 142) 103| 106] 146) 103| 64| 139) 83) 95! 115) 106) 1468 
Gnesutta. Raimondo, ricevitore postale 91] 39) 116) 147/ 105) 106) 152) 95! 66) 133) -86). 92/118), 90). 14.6 
Larocsa Paolo, esercente 88| 42) 122.131) 107| 96] 158): (92. 63| 140| 80} 83, 115) 89) 14IL 
Magistris Pietro, industriale 106| 59133154] 113/181) 164| 116) 72] 146 84. 100 -122|.113) +1613 
Montemerli Antonio, commissionato 104 52) 129) 146| 108 124| 160| 105) 57! 146] 86) 96) I17) 108 1548 
Nimis dott. Giuseppe, avvocato 103] 51) 123| 152) 113/124) 146) 100) 57; 131j 86) 93 115) 111| 1520 
Pico Emilio, spedizioniere 108| -55|.125|«152| 108| 123) 154) 99] 54) 130/8497122) 115} 01527 
Tonini Enrico, agente di commercio | 100} 44+132/%148| 119° 106] 163.106) 57) 141 86} 90| 127/108) 1527 
Vittorello Vittorio, impiegato | 110) 53/ 128! 157| 117| 118| 171| 114) 67) 144 86j 95 122) 106]. 1588 

Lista dei clericali I | | 

Botto Luigi, agricoltore DS sazio ali 3 35) Di 4/0 550 27) 77° 4 46-20) 61) 582 
Colugnatti Innocente, operaio 99% 47030): 443 RR DOTI 200. AVIO SON SGRIS OI 
Casasola Vincenzo, avvocato 49° 56/039 58) 4d 8g ABI 8 129) * T9PSETZAIO 561427 70| 19678 
Marcuzzi. Edoardo, sacerdote 96. +51). 275% 42/0042) 48182] "27:79" 41° 550 30)" 70] 655 
Moretti Antonio, impiegato OLI "40 0] AO OO DI IZ IS LI DION. 
Martinuzzi Francesco, commerciante O ra9) Bleed 40 000 4017 81) 88) 097 PIT DI 261100) PIET 
Sbuelz Alessandro, commerciante Dal 48 OSL ro BI 000 100 27] (dA A 210° 600 D42 
Scrosoppi Luigi, commerciante 95] 45 31) d4/@:39 20 381 77) 270 7 4 490 20/63). 070 
Zilli Francesco, agricoltore OB 45) 32|.:46|36|20] 36] 79) 27) 750 4 46/0 I] 64 558 
Tonutti Angelo, operaio meccanico (1-23) 47. 831/45) 384/20) +34 80/27) "781 dl 4720] 69) "562 

Lista dei liberali 

Agricola co. cav. Nicolò possidente [Sg ro/t92 ot ao > 48 (8 Ill 200 1 Di 500 04° 741 
Calligaris Alberto industriale [78/0 80|°*561 261516078" 1971020" ZI 59) DI 6029 
di Caporicco dott. Gino, avvocato PSIGT). 72 59/946 ®61/0278) è 47) 70) 10) 24 tI 490 e a 4708 
Conti Quintino, orefice (| “QI? 2249083 71)1583î° HO) STTOII “20/550 SR: BALI 46] db 150% 
Del Fabbro Pietro, esercente N3|0> 79 46/021] 52)71661*38)102) (8) 26//0(%ke 89150] 46) 1586 
Disnan Giovanni, possidente 72) 79|3eB4W 34lei BB i859| > 441 98) -35|* 33) 1) 461 bi DI) . <04 
Marioni Gio, Batta, negoziante 16/5855 30/5 57881991= 401° 63) 10/7 Sale 46) ile 090 
Marchesini cav. Giorgio, professore ORI AME0 RD) | 6218793) 47) 63 10} ‘39/1 ABSIDI (20 
Pirona dott. cav. Venanzio, notaio TI) 86/057» 214} 56| (85) 46) 66) 10) 26 ed 5A 705 
Pitotti dott. Giuseppe, medico V5| 66] 63-35) - 63181981 A7fi061ì 140297 dis5153) ‘1644189801760 
di Prampeto Autonino, Senat, del Regno © 109 97| 7954/69) 113) 65) 88| 19) 38) 1 65) 53) 75) 946 
Toso Gio. Batta ex impiegato L04---70|-h481-- 261 48] 681 40|.._52. 713,1. 43. 60) 48.596 

Lista dei socialisti 

‘Benedetti Alfonso, libraio -49/,+101.,.37e 400» 681 34/2) dif. 3). 20) 3) 24 36) ARE 442 
Cosattini Giovanni, avvocato 361° 17) "601° 011° 647657 TA SI I SS SETE O a ORI 
Driussi Emilio, avvocato 46) 20|? 681" *75) (101)» 67/0 92/061): «41° Dl) 3] 43) 52) 82 766 
Pignat. Luigi, fotografo 43). 16/540 Dil 189] 50|°°75|° 55)" 9) 28) se3tre=33)-50| 62 605° ll 
Vendruscolo Demetrio, op. ferriera. DAl e 143): 42)r AB) 192/0091] 09] Id 3189] 8] 371 86) 56/483 

Ì | | |                       
  

    

Cronaca cittadina 
improvviso malore d’un ciclista. 

Uno degli operai addetti dalla Società 
Veneta al trasporto della ghiaia del Torre 
(di cui fummo pregati a tacere il nome) 
Venne ieri dal suo domicilio ad Udine in 
bicicletta, e poi ritornò a casa sua. 

Ma, giunto sul T.rre,. venne colto da 
malore; sì che stramazzò a terra. La noti- 
zia giunse gonfiata in città sì che si par- 
Da della sua morte. Oggi l’operaio sta 
ene. 
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Per certi critici. 
La critica fatta dal prof. Viola alla dot- 

tiina zanzaro- malarica, opera del  prof- 
Grassi, oggi senatore (complimenti !), ha 
ridestato, mi si perdoni la frase, una ca- 
miaza di critiche, alcune delle quali asso- 
lutamente non si possono prendere sul serio 
perchè sembrano fatte, dirò così, ad orec- 
chio, d’ istinto, ricche di chiacchiere, vuote 
di fatti, elaborate spesso da persone che 
mostrano chiaramente di nen aver letto o di 
non aver compreso gli studi del Grassi. 

Così il «Giornale della Malaria» hà 
Seritito il bisogno — chi sa perchè? — di 
esumare un « preziosissimo documento » 
Una lettera cioè del dott. Inpolito Recupito. 
il quale già dal 1900 sffettava uno scetti- 
Cismo più 6 meno ragionato contro 1° esclu- 
SIvismo anofelico. In questa lettere, il sud- 
detto dottore ragiona, presso a poco, così: 
Il Grassi, volendo difendere gli individui 
dalla maleria preservandoli dalle punture 
elle zanzare, aveva cura però, avanti di 

« Ingabbiarli » di sottoporli ad «una ‘cura 
preventiva (?) di chinino da” gennaio. a 
Maggio : ed allora, concludeva il Recupeto, 
Con 5 mesi di chinino, si capisce che le 
febbri non venivano. 

1 può ragionare più storti di così? 
- Ma che pretendeva il dott. fecupito, che 
Il prof. Grassi ingabbiasse dei febbricitanti 
per fare i suoi esperimenti di profilassi ? 
Forse il dott. Recupito, crede che il chi- 

Mino sia un siero e che, preso di maggio, 
possa preservare dalle febbri dell’ estate e 
dell’autuono ? L'importante era che il chi- 
Mno non fosse dato nel periodo dell’ingab- 
latura : e non fu dato. 
Il modo di ragionare del. dott. KRecupiîto 

Cl rammenta quello di un certo signore che 
per criticare l’ Esanofele e 1’ Esanofelina, 
1 famosi antimalarici a base di chinino, 
erro, arsenico ed estratti amari, preparati, 
su formule Baccelli, della Ditta Bisleri di 
Milano, diceva che essi in fin. dei conti 
Contengono chinino. 

O che dovrebbero contenere, del pane? 

Tobin Bal 
di LIGNANO 

unico nel Friuli. 
Spiaggia marina pel morbido fondo e per 

dolcissimo declivio fra le più felici d’ Ita- 
la; — stabilimento completo con saloni e 
terrazza sospesi sull’acqua, capanne nume- 
Pose ed eleganti lungo il.lido.;..—.r2stora- 
tore, alberghi, assistenza ‘medica; poste due 
Volte al giorno, servizio di vaporetti da 
Marano Lagunare e da Palazzolo dello Stella 
in coincidenza. colle stazioni. ferroviarie di 
S. Giorgio Nogaro e di Palazzolo ; — aper- 
tura prossima di framwvia. @ cavalli appena 
Siunga il nulla osta delPantorità militare; 
— cura efficace, ambiente tranquillo, trat- 
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‘tamento decoroso; prezzi discreti; — sono 
Questi i titoli migliori di raccomandazione. 

Il ribaltamento d’ una carrozza. 

Veniva ieri sera da Cividale verso le 9 
e mezza una ‘carrozza carica di persone. 
Quando fa presso il ponte del Torre giun- 
geva di contro l’ultimo treno da Udine a 

Cividale. I due cavalli che tiravano la car- 
rozza gi imbizzarirono, in modo che la ca- 

rozza si rovesciò in un fosso vicino. Coc- 

chiere e passeggeri riportarono contusioni 

ia varie parti del. corpo. La carrozza potè 

essere rimessa sulla via ma era mezzo scon- 
quassata. È 

‘ Ciò non ostante proseguì con le ruote 
mezzo sgangherate,. L’auriga si teneva la 
testa, ove.avea certamente riportate delle 
contusioni e dall’interno della vettura usci- 
vano dei gemiti, 

Per. quaute ricerche abbiamo fatte, non 
abbiamo potuto» sapere altro della. miste» 
riosa. carrozza..che venne vista pol giungere 
fino a porta Pracchiuso e continuare per 
la via di circonvallazione esterna. 

Il nuovo cassiere alla Cassa di Risp, 

Sabato il. Consiglio d’Amministrazione 
della Cassa di Risparmio tenne seduta. Tra 
l’altro nominò cassiere il concittadino rag. 
Antonio Tonello. 

Commissione pellagrologica provinciale. 

Sabato si riunì questa Commissione nelle 
persone dei ‘signori. Perissutti avv. cav. 
Luigi, Cesare dott. Gilio, Morelli Rossi 
Giuseppe, Antonini dott. cav. Giuseppe, 
Berghinz dott. Guido, Bortolotti dott. Ste- 
fano: Caratti co. Andrea, Frattini cav. dott. 
Fortunato. - 

Si trattarono varii oggetti importantis- 
simi tra i quali il progrmma agrario - pel- 
lagrologico per l’anno in corso. 

Ubbriaco, tenta di impiccarsi ! 
Tosolini Teresa, ammogliata a Zampa 

Ettore (d’anni 53, nativo di Pagnacco) 
abita ‘ora con una: figlia diciottenne, di 
nome Maria, in Plianis. Iersera, alle 19,30, 
stando in cucina colla figlia. udì delle grida, 
strozzate venire dall’alto. ) 

Poco prima era rientrato suo marito, in 
istato d’ubbriachezza. Era naturale quindi 
il timore di qualche disgrazia. Salì fretto- 
losa colla figlia fino al. granaio donde ve- 
nivano.i rantoli. 

Lo spettacolo orribile che si offerse alle 
donne, non tolse loro la presenza di spi- 
rito necessaria. Vedendo il rispettivo ma- 
rito e padre pendere dal laccio -d’una corda 
fissata alla trave, corsero subito e soste- 
nerlo. Poi, colla pazienza, riuscirono a li- 
berare il disgraziato. Sul posto si recarono 
le guardie di città, carabinieri ed un me» 
dico militare, che, vedendo lo stato grave 
dello sciagurato, lo mandò all’ospitale; ove 
‘medici si riservarono la prognosi, 

La causa centro gli assassini dell’ ‘ng. 
Toffolletti alle  Assise di Venezia. 

Oggi alle Assise di Venezia terminerà 
la penultima causa ‘alle Assise di Venezia. 

Subito dopo si costituirà la nuova giuria 
per l’ultima ma più importante causa della 
presente sessione, contro Forniz Antonio, 
Meneghel Antonio, Missana Giovanni, Ci- 
vran Manlio, Santin Cesare e Pitton Luigi 

qecusati del noto omicidio dell’ ing. Toffo- 

letti di Pordenone. 

Siederanno alla. difesa ‘gli avvocati Po- 

lieretti, Péterliriani, Caratti, Cristofori e 

cav. Billia del foro udinese; Cesare Luz- 

zatti, Andrea Tessiér, Levi Moreno e Giu- 

riati del foro veneziano. 
‘La Corte sarà presieduta, come prece- 

dentemente, dal cav. Fusionato. Sosterrà 

l'accusa «il sost. P. G, cav. Randi, 

  

&Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del ‘ Crociato ». 
  

  

giosi, cessava di vivere 

nionia caneva-Capolerti 
d’anni 75. 

Il figlio e la nuora -addoloratissimi ne 
danno il triste annunzio. ai parenti ed aranci 
pregando. di essere dispensati dalle visite 

| di condoglianza, 

Udine 30 giugno 1908. 
T funerali. seguiiantio oggi alle ore 18 

(6 pom.) nella Chiesa ‘di 8. Cristoforo, par 
tendo dalla Via Palladio N. 2. 

  

La presente serve di partecipaz one per- 

sonale. 

  
  

    
La cura della  scrofola 

della rachitide, del 
’ 

linfa- È 
tismo, dell’anemia e della 

gracilità nei 

  

può farsi con risultati favore- 

5 volisomministrando la Emul- È 

Paone SCOTT. Il°male deve 
essere curato quandò si presenta e È 

quanto più presto lo si combatte, i 

tinto ne È più breve la durata e i 
sicura la guarigione. La i 
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urdiv © vhalarstessa efficacia tanto è 

Fabbrica. estate -come 

E? però necessario usare la emul- È 

sione ‘autentica, quella che 54 

ba sulle «bottiglie un “ Pes- È 

Nessuna 

deve 

  
d’inverno.   

    

catore”. altra 

emulsione 

arsi all'infuori di quella di 

SOG: 

Trovasi in tutt 

adoper- 
i 

I Signori Scort_& 
“zia No 12-Mila 

domicilio una, hei 
SCOTT formato " 

lina vaglia 

   

       
    
    

  

  
  

  ca a - e > istat ist in Agricola Friulana 

CANCIANI e GREMESE -     

    

   
       
    

    

    

      

   
      

      

  
   

e difetti di pronunzia 
79° Corso di cura il 5 luglio a Udine 

rene en 

  

Dopo gli splendidi risultati-dei corsi tenuti 
oli anni passati a. Udine, come provano i 
RINGRAZIAMENTI PUBBLICATI DAI 
GUARITIT. VENCOMIO avutordal MUNIOI 
Più DI UDINE, che pubblica oggi la Patria 
dei Priuli, il noto specialista prof. E Vanni, 
Dre t, Did, . fstituto Sordomuti di Venezia, 
ritornerà a Udine a tenersi nn altro corso di 
cura pia GUARIGIONE GARANTITA di 
qualunque difetto senza medicine, nè opera- 
zioni. OLTRE 150 TESTIMONIANZE sì spe- 
distono richiesta. 

Per la visita e Vl iserizione al Corso PRE- 
SENTARSI al prof. Vanini. DOMENICA ‘5 
UGLIODATELE9 ALLE (ALLASCUOLA 

Via Dante - UDINE. 
III 
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po 
LE In questi giorni si.è riaperta questa 

notissima Trattoria, assunta dal nuovo 

conduttore 

GIUSEPPE DE FACCIO 
ex cameriere della Birraria Puntigam 

TE
LA
 

o 

d 

Cucina.pronta a tutte le ore 

VIRI RO 
Prezzi modici. 

ANI I Diva rose dr EI    
  

Volete | fare. una cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Beyete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria 4. Man- 
zoni e C., Ai Milano, wia So Paola 11. 

  

  
Medico-Ghirurgo-Dentista 

dell’ « Ecole Deniaire» di Parigi 

Hstrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali, — Dentiere in oro e cau- 
cuiì.. — Utturazioni in cemento, 
orò, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I. 
Telefono 252. 

piano   
  

  

  

  

MALATTIE 

  

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

  

sr crne ii d e 

  

D' OCCHI 
Già assistente dell’ Ospedale Oftalmaco 

di Torino 
e delle Cliniche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
e dallo ore 14 alle 16 

ì i: aria LI id: 
in Via Aquileia RT - Udine 

Visite gratuite pei poveri 
lunedì e giovedì mattina 
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Se yi dànno scatole Glomèruli, sulle quali. non 

RUGGERI in lingua 

italiana e PESARO pure in italiano, ri- 

fiuiatele, o meglio tiratele nel muso a chi ve le 

vuol vendere. Guardatevi pure dal. prezzo basso. 

Sono ladrerie di falsificatori. Le sca ole nelle 

Farmacie oneste @ che si rispettàmo, si vendono 

a L. 3. Se dubitate, inviate l'importo diretta: 

O. RUGGERI 

dag
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Encisioni 

LON GrENSZE:S: 
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 Via UDINE — 

    

     
     

d E Oreficeria Orologiria - Mugitaria: DI 

{RICCARDO CUTTINI 
FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 
su qualunque metallo 

Piaeche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO OROCOGI 
OM EG A. 

  

—— Ppezzi di tutta concorrenza 

  

Paolo Canciani — 

Angolo Via Rialto, 19. 
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MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

NEGOZI IN PROVINCIA 

  

   

    

    

                      

   

      

CPN LINA PINI INTEL TISTI INA 

UNICO NEGOZIO te 

  
ENT 7 ; 

in ne, ARE o i ò PORDENONE 
DUTIT 1 MODELLI PER L. oO SETTIMANALI — CHIEDAST IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS c Vittorio E le N. 58 Ì I 

d : * ; S ? one : IRE ; : È orso Vittorio rmanucie N. 
U D INE Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi À 

per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a imodano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 
Via Mercatovecchio N. 6 CIVIDALE "i 

  

  

  
  

      
        
  

  

  

      

      

  

  

| È ; ‘cen 
Negozi in tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N. 9 G 

ten 

e | I eee di 
È. 3 3 

è È ® , . , . ® . o n = a lr 

pio i | ed i Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli Grande Fanbrica dTatue Roli Ise & i F. MARTINUZZI LaVoeno gi: 
È ! unica nel Veneto . 7 
5 NEGOZIANTE IN MANIFATTURE ; C li B î li ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con i n° 3 el i I 

L; i . Apelll DONI 12 POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo |f | F ili E IL Î p p () N | a | di nei 
% UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con Miritrci a 
È da a casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. Stabilimento, Viale Ledra, 30. Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

S i a mavona i telefono 3-06 telefono 3-07 > $ 5 PASTIGLIE PAGELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, _ vai 
H Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro: i guariscono la tosse, l’ dea il catarro atti u Va, 

x cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata 5 RESEO IR RA ERO 1 © de, del 
a Poe ° 2 sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- é da = 

& PSI Stendardi < Gonfaloni, e ER fetta. Im ischia ii mentito dello suna aiutando la di- Laboratorio per la produzione di SE a I 7 -3 o % 

Si Ftopale; Galloni, Mexketti Soa oo cu gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. + a sa : . x DO) 3 fino, seta e cotone, ulati oro PO a ., i Bandiere — Stendardi — Gonfaloni — Troni per jd Fo, 
Pu È cotti e stoffe nerè per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. fé 5 Statue — Orchestre —- Pulviti: — Arredì in metallo é i 

i ì 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. > dii sito » di sa artificiali 0 . al 

| i si 3 — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana _Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, du 3 > P ‘ È : SCO 

IT i e cotone, pizzi in ogni altezza per cainici, cotte e parapetto RARE RT ip e presso lo reg RA O Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. Fi in 
IRE + altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredì sacri in, ° ; : 332 _d ; o ver 
i È sota, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua-. p Statue Gi Monumenti sepolerali, Statue da giardino, f ontane e J me 

j 'unque “noe f Ricco do ee DI per RT TO sacri, passa- fg 
È i soit 0: A an Qmnaneria in seta, simailoro, e oro fino, delle primarie case nazio- È Pos 
sì Prezzi di assoluta concorrenza | TE nali ed estere = Prezzi di Fabbrtca. pre 

i i Paramenti confezionati, ombrelli per <l S. Viatico, Baldac-È pei 

i Premiato con medaglia d’ oro 1903 dl | | chini, Tappeti. = Si 
7 î î | : i isa SE 
È Diploma medaglia d’argento dorata 1907 È Annunzi vari 3 Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma, & no) 

È, » È È igi naco --- Sconto sui prezzi di Fabbrica. > ma 
si i TORELLO, razza bastarda, 4 mesie mezzo, vendesi. Rivolgersi al pet: Aa + "ge ona die see & 

signor Satol) Enrico di Pietro, Morsano di Strad. me 
ne a Ri 

  

» I l’unico premiato all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con la più alta 
#% Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. avi 
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N a n) n ; ; : Tutti i giorni, su per igiornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità che ciascuno di 

feno, ; SE A Fica Pol È non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi 

5) i 9 toi Lod ki Las ; ese rimedî autentici, non colle imitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordì speculatori della salute pub- se 

ata LIES ES AGI a i blica, coi loro paroloni, non arriveranno dn a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di LL prc 

È SA i il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore 7 
b} f i (RIGENERATORE: DELLE FORZE) L'ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di peo specialità!) a ; 

Ed i ji è Catce-Chinina pura-Coca-Stricnina ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, e dl 

. : dad REA CH; 340 i 4 sr3 spesso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, sì ricorre far 

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato : all'ISCHIROGENÒ, rimedio garentito dalla verità, dei fatti ? pon dalla vacuità delle illusioni, ESRI è i 

* Ecco quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUS » Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

KL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE e | su Egregio Signor Onorato ta Siti i lei 30 i da 

1 | po Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- ul 

GE aeile OSSA e del SISTEMA N RVOSO| mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. ; . a cir 

Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Motezia Maioa e erede dell'ilane OE : SA eglizienza: I A i pre 1 

Professore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce DRD ; SE) sputo RI i i w 

:im rimedio spec fico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono È ce oo per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici 

vei casì più ribelli a qualsiasi preparato del genere. di * << RR PA ; ; 3 : 

i Quisto prezioso diego è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti f USS Serra Sla donbio, deo eo cr Dea (ee pane Sia 

i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. X GC yo ISTITUTO FISIOLOGICO Hasnea, della nutrizione in genere; la quale era, in principio Novese, DO dsl pa 

3 “DI toc nea v in seguito alla grave febbre d' infezione sofferta nel passato ottobre. * di 

n i sem cm some sramo o S’' abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti c mi creda conla massima stima, iu 

né d ( sn R. Università di Napo : si Dev mo @. ALBINI sota co; 
; : tt Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università de 

FILA , Neurastenia-Cloroanemia-Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- ra i Aa . DI 

GUARISCE a iattie di stomaco-Scrofola- Debolezza di vista. È ehergico rimedio negli Esaurinrenti, mei postumi di febbri della POS Egregio Cavaliere, 3 i Torino 16 febbraio 1906 co 

malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del RO, 

| Bottiglia costa La 8- Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘l'orino. Avendo letto x 

diretto all’imvemtore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. : sui giornali che avete avuto dei E alato per Spar I del rimed:0, ho ponesto cu 

Importante opussalo aull'Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. °°° rivolgermi direttamente a vol. a AE TRE li 

ses” Esigero de marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cul, a richiesta del sigg, Dottori, qui sopra si riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni "3968 Di 
CIELI ZIE LEE EEE IZ LRE EIA III EE CIO PSE Ge et i iILOE TS C VESTA so AIA E Le È ES Be Sp 

profilattico della malaria 
* 

e o 9 Dai 

Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 
n. Ni 

se 
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SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE I A 

N CON PARASSITI MALARICI Il NSA di 
È Ì s i] e 

ge ® ' \ 
SÒ j 

Sh I i DÈ St; P® i PEdiRn. PRIZI RL È le 
> j \i Ji L, ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti umari sostituisce B d 

Ì vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Prisa in f 

die è dose di un bicchicrino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente È es 

MG] IORE DEL COGNAC 1 ‘13 dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! si SR 
a { 3 al 4 3 1a 

o ESANOFELE (formula Baccelli). - - 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque & di 

forma di febbre malarica; anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 4 ra 

ESANOFELENA — soluzione antimalarica pei ba »:biui. Felice Bisleri e C. Milano. $ de 
CC 

RETE? IE RENEE VOS A ET ENTRE SEO Ja 

cl isa Ù si LEN di sia a sgrargon esere = a a sa ess ata pr EST It PZA na Asian fà ss i er su a\ 

Î mf Insuperabile st ‘SAPONE B 
: 14 n 

Trionfa - s' impone SIMIAO an g 
i Produzione 9 mila pezzi al giorno (Marca GALLO) ; 

s_ Rende la pelle fresca, bisnea, morbida — { Usato dalle primarie stiratrici I 
Ya sparire le rughe, le macchie ed i rossori. : 1° at 
— L'unico per. bambini. —. Provato non si di Berlino e Parigi. li 
uò fsr a meno di usarlo sempre. gii a SA oa 

Ò . P Chiunque può stirare a lucido con facilità. p 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 Conserva la biancheria. E’ il più economico. ta 

7 3 * x i ZI 

i al pezzo, ea Pezzo speciale cam-$ Usatelo - Domandate la Marca GALLO ; 
d pilone cent. ‘ 
4 . i canoli i si AMIDO in PACCHI 0%. d 
i medici raccomandano il SAPONE BANFI ri Cia n 
$ MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato A l deri Lc lo Solfo. all'’Acido fe Superiore a tutti gli Amidi in pacchi È 

ia al Catrame allo solo, all'Acido Ie- in commercio 8 

z È Sd I PROPRIETA’ 
% : i ; , ° \ " " « ì 

2  cecellente con do. È a “ dell’ Amideria italiana - Milano 0 

n oi Rit ini go i Ditta Achille Banfi - Milano Anonima capitale 1,800,000 versato 
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Gierono Ge CIO FUDDIICITÀ A. Manzoni È U, 
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